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Aperta dal ministero 
inchiesta sulla detenuta 

arsa viva a Pozzuoli 
- A pag. 5 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tragico agguato mafioso 
presso Taurianova: 
due uccisi a lupara 

A pag. 5 

Necessaria una politica per sostenere l'occupazione e difendere i bassi redditi 

Riaprono le grandi fabbriche 
in un clima di seria incertezza , iMis&kzk. 

Per aver favorito gli uomini di Borghese 

Golpe: arrestato 
il segretario di 

Comincia il programma di scioperi articolati di 4 ore mentre si prepara la fermata generale del 23 • I problemi della riconversione produttiva - Oggi verifica con la Fiat sul
l'accordo • Gli edili chiedono un urgente incontro con il governo • Verso l'astensione in lutto il settore dei trasporti • Diminuite le vendite del 15-20% durante le festività 

Franco Antico è legato al noto oltranzista clericale Agostino 
Greggi - Contraddizioni nel lungo interrogatorio del gen. Miceli 

I GIUDICI DECIDONO PER L'EX CAPO DEL SID 

Per far fronte alla crisi economica capitalistica 

Cooperazione internazionale 

NEL SUO ultimo numero 
del '74, il settimanale 

inglese The Economist in 
un lungo editoriale ha volu
to confrontare gli avveni
menti che precedettero la 
grande crisi degli anni 1929-
1933 con le vicende dell'eco
nomia internazionale degli 
ultimi tempi. Le conclusio
ni che da tale confronto ha 
trat to l'autorevole rivista in
glese sono le seguenti: 1) 
esiste una notevole somi
glianza tra gli avvenimenti 
più recenti e quelli che con
dussero alla crisi dell'ini
zio degli anni trenta; 2) c'è 
un pericolo assai grave che 
la recessione in atto si tra
sformi in una profonda de
pressione, e che il mondo ca
pitalistico vada incontro a 
una drammatica esperien
za, per certi versi analoga a 
quella vissuta nel periodo 
tra le due guerre mondiali. 

Per par te nostra, siamo 
convinti che le erisi econo
miche costituiscono una com
ponente insopprimibile del 
capitalismo. Ma non cre
diamo affatto che il mondo 

capitalistico sia fatalmente 
condannato a dover subire 
una nuova tragedia, parago
nabile a quella iniziata nel 
1929. Nessuno può sottova
lutare la gravita e la com
plessità dell 'attuale crisi 
economica internazionale, ne 
può illudersi sulla possibi
lità di una sua soluzione a 
scadenza ravvicinata. Ma non 
è inevitabile che la crisi at
tuale, prima di poter esse
re avviata a soluzione, debba 
registrare un ulteriore e cosi 
catastrofico aggravamento. 

Le tendenze in atto sono 
indubbiamente assai preoc
cupanti, sia negli USA, sia 
nell 'Europa occidentale, sia 
per la grande maggioranza 
dei paesi cosiddetti « in via 
di sviluppo ». La produzio
ne si contrae, la disoccupa
zione aumenta e frattanto la 
inflazione prosegue. Negli 
Stati Uniti, dove da qualche 
tempo il numero dei disoc
cupati aumenta al ritmo di 
mozzo milione al mese, gli 
iscritti agli uffici di colloca
mento hanno superato alla 
fine di dicembre la cifra di 
6 milioni e mezzo. 

D'altro canto, il commer
cio mondiale tende a dimi
nuire. Le politiche deflatti-
ve — volte cioè a compri
mere i consumi e gli inve
stimenti, a r idurre le impor
tazioni e ad aumentare le 
esportazioni — c h e molti pae
si hanno adottato al fine di 
ricquilibrare le proprie bi
lance dei pagamenti, stanno 
accentuando le difficoltà. I 
prezzi delle materie prime 
— fatta eccezione per il pe
trolio — tendono nuovamen
te a diminuire a causa della 
recessione provocata da 
quelle politiche. Ciò riduce 
ancor più il potere d'acqui
sto di gran parte dei paesi 
poveri produttori di materie 
prime, e rende vani in lar
ga misura gli sforzi di molti 
paesi industrializzati di ac
crescere le proprie esporta
zioni. 

ORA, per evitare un sen
sibile aggravamento del

la crisi economica, che avreb
be pesanti conseguenze an
che sul terreno politico, è 
indispensabile il massimo 
Impegno in direzione della 
cooperazionc internazionale. 
Ma per questo occorre bat
tere i propositi di egemonia 
che ispirano la politica cste 
ra degli USA e liquidare le 
tentazioni nazionalistiche e 
protezionistiche che si mani
festano in molti paesi indu
strializzati Nessun paese 
può t rarre benefici rilevan 
ti e duraturi richiudendosi 
in se stesso, pensando esclu
sivamente ai propri interes
si e ancor meno cercando di 
approfittare delle difficoltà 
altrui. 

La questione del prezzo 
d«l petrolio continua, indub
biamente, ad essere mutmi 

1 di difficolta per molti pae
si. Ma è pura follia pensare 

I di risolvere tale questione 
facendo ricorso a ricatti, mi-

! nacce, o addirittura all'in-
, tcrvento militare, come pro-

spettano alcuni gruppi amo-
ricani e lo stesso Kissinger. 

, In realtà, la linea degli USA 
j su tale questione sta già 
! avendo effetti deleteri. Essa 

non soltanto ostacola o ritar-
\ da le intese necessarie per 

l'avvio di una politica di 
, cooperazione internazionale 
i adeguata ai tempi, ma accen

tua la tensione internazio-
, naie ed esaspera i fattori di 

incertezza e di precarietà 
' che sono alla base della cri-
l si economica. 

Il cosiddetto • piano Kis-
[ singer », che propone di 
i creare un fondo di garanzie 

assicurative sui finanzia-
1 menti dei deficit petroliferi 
j concessi ai paesi in difficol-
1 tà, va comunque riesaminato 
I alla luce delle recenti irre-
! sponsablll dichiarazioni del 
. segretario di Stato america-
I no. E il governo italiano, se 

aveva pensato di aderire, 
i sia pure senza entusiasmo, 
! a tale piano, dopo i pericoli 
I di guerra nel Mediterraneo 

che Kissinger ha fatto ba
lenare, non può non rivede
re a fondo la propria posi-

L' ITALIA ha un particola
re bisogno della coopc

razione internazionale. La 
sua s trut tura economica, il 
fatto di essere un paese tra
sformatore di materie prime, 
la vastità dei problemi che 
deve risolvere, le impongo
no di operare con decisione 
ti sostegno di tale coopera-

| zione economica. Per quo-
| sto noi riteniamo che l'Ita

lia non debba né partecipa
re a quelle iniziative degli 

i Stati Uniti che abbiano di 
mira il puro e semplice ri-

! stabilimento dell' « ordine » 
l impcrialistico, né adottare 
I una linea di chiusura prole-
! zionistica e semiautarchica. 

Oggi, in alcuni settori 
dello schieramento politico, 

I anche non apertamente di 
i destra, si ritiene che non 
i esistano per l'Italia altre pos-
j .sibilità se non quelle di 

comprimere al massimo le 
importazioni, di mettere in 

l discussione la nostra stessa 
j appartenenza alla CEE, e di 
' schierarsi decisamente a fa-
I vore del piano Kissinger. Ma 
, una tale linea avrebbe et-
j fotti deleteri — sul piano 
i economico, polìtico e milita-
; re — in primo luogo per il 
i nostro paese, e, più in gè-
j nerale, per tutto il bacino 
i del Mediterraneo. 
! Diciamo questo senza al-
| cuna sopravvalutazione del 
! ruolo che oggi può svolgere 
; l'Italia. Ma siamo convinti 

che una linea protezionistica 
I e di isolamento dall 'Europa 
1 comporterebbe non soltanto 
I un aggravamento dei nostri 
» problemi —• l'aumento del-
l la disoccupazione, il falli-
I mento di molte imprese, la 
[ dilatazione degli sprechi — 
' ma anche una più accentua-
| ta perdita di autonomia e di 
j indipendenza per il nostro 

Paese. Anche per questo, 
senza sottovalutare lo sfor
zo necessario per ricquili
brare la bilancia dei paga
menti, respingiamo le tenta
zioni protezionistiche e au
tarchiche di chi non riesce 
ad m e r e la necessaria auto
nomia nei confronti di Kis
singer e delle forze che egli 
rappresenta. 

L'Italia da sola non può 
certo imporre al mondo di 
cooperare. Ma anche se le 
sue forze sono modeste, il 
nostro paese può favorire 
l'avvio di una politica di 

coopcrazione e contribuire 
quindi, nell 'interesse proprio 
e degli altri paesi, a evita
re che l'attuale crisi si ag-
gravi in modo drammatico. 

Occupazione, rilancio pro
duttivo, miglioramento del 
trattamenti pensionistici e 
figgimelo delle pensioni alln 
dinamica salariale, unifica
zione del punto di contingen
za compreso il recupero sala
riale, garanzia del salari por 
1 settori Industria, commer
cio e agricoltura nei casi di 
processi di ristrutturazione: 
sono questi 1 ciposaldl della 
grande vertenza ora In atto. 
Per tali obiettivi la Federa
zione Cgll-Cis'.-Ull va raffor
zando l'iniziativa di lotta. 

Dopo 1 primi due confronti 
con II governo (uno sul temi 
generali, l'altro sulle questio
ni delle pensioni e della cas
sa integrazione) e mentre la 
Conflndustrla e l'interslnd 
non danno cenno dì modifi
care le posizioni che porta
rono alla rottura delle trat
tative per la contingenza. 1 
sindacati hanno deciso di in
tensificare la lotta. Fin da 
oggi Inizia la preparazione 

i dello sciopero generale prò-
' clamato per 11 giorno 23, 
! quando per quattro ore si 
1 fermeranno tutti 1 lavoratori 
| Italiani (il settore della scuo-
i la sospenderà il lavoro per 
| l'Intera giornata, mentre per 
i 11 settore delle ferrovie e do-
[ gli altri servizi pubblici ino-
- dalità e durata saranno de-
I else nel prossimi giorni), As-
j semblee, attivi, riunioni del

le categorie si svolgeranno In 
tutti i centri del Paese. Gli 
stessi scioperi di 4 ore arti-

! colati territorialmente che do
vranno essere attuati entro 
il 23 e prenderanno li via 
Immediatamente costituiran
no un Importante momento 
di mobilitazione in vista del
la fermata generale. 

L'esigenza di stringere I 
tempi della vertenza, il cui 
obiettivo complessivo ò quel
lo di una nuova politica eco
nomica che faccia perno sul
la difesa dell'occupazione e 
del redditi del lavoratori, dei 
più bassi In pHmo luogo, bal
za In evidenza anche dalla 
situazione di questi giorni. 
Le grandi fabbriche riaprono 
in un clima di seria incertez
za, le prospettive continuano 
a essere preoccupanti. 

Per centinaia di migliala 
di lavoratori Infatti e. termi
nato 11 lungo « ponto » cui 
sono stati costretti dalle de
cisioni di riduzioni produtti
ve prese da numerose azien
de. Solo In due fra le regio
ni più industrializzate, la 
Lombardia e li Piemonte, se
condo primi approssimativi 
calcoli, ben quattrocentomlla 
lavoratori sono rimasti ino
perosi. Cassa Integrazione, 
uso delle festività anticipa
te, festività infrasettimanali 
raggruppate: in questo modo 
si e cercato di rimediare al 
danni economici notevoli che 
sarebbero andati ad accre
scere le Klà pesanti difficoltà 
in cui si trovano milioni di 
famiglie di lavoratori. Anche 
gli accordi in questo senso 
sono costati dure e difficili 
lotte come quella della Fiat, 
dove proprio oggi avrà luo
go la prima verifica sull'ap
plicazione dell'accordo rag
giunto Il 30 novembre men-

Oltre 
il 7% i 

disoccupati 
negli USA 

CU ultimi ddti statistici 
inforni.ino che negli Stati 
Uniti la disoccupazione ha 
raggiunto U 7,1 por cento. 
Noi solo moso di dicembre 
\ i sono stati cinquccentomila 
disoccupati in più superando 
le pro\ fiorii sull'andamento 
negai ivo dell'economia ame
ricana,. 

Si trutta del più allo tasso 
di disoccupazione da quat
tordici Mini a questa parto. 
Commontando l'aggrava mon
to delia crisi in occidente 
•i Lo Monde» seme elio se 
i governi non sapranno adot
tare «in tempo » misure a- | 
doguato «si approssima J1 l 
momento in cui la .situa/io- ' 
ne diverrà totalmente meon- ' 
trovabile ». ' 

Convocato una riunione I 
straordinaria di tutti i pre- ' 
salenti dei sindacati USA I 
affiliati alla AFL-CIO per j 
chiedere interventi « mastdc- ' 
ci dol governo» che «rlmet- 1 
tano l'America al lavoro». i 

A PAGINA 11 | 

RESPINTI I SAIGONESI RespInte da Phuoc B,r,h-,e ,ruppe sud-vle' 
A%*^kJA x i i A l x u n i u v n MJK7X namite piazzano mine primo di ritirarsi. La 
provincia di Phou Long è già nelle mani delle forze di liberazione che hanno respinto in 
questi giorni ogni tentativo di aggressione contro le zone libere da parte delle truppe di Thieu 

A PAGINA 12 

Intervista del presidente dell'OLP a « Le Monde » 

Arafat: obiettivo dei palestinesi 
un'entità statale in Cisgiordania 

Nel caso gravissimo di una nuova aggressione israeliana sostenuta dagli USA, gli arabi sarebbero costretti a far 
ricorso all'arma economica e non potrebbero fare distinzioni fra europei e americani - Nuove manifestazioni al Cairo 

I magistrati romani che stanno indagando sul « golpe » 
di Borghese del 7 dicembre 1970 e sulle «trame eversive» 
unificate dalla Cassazione, decideranno oggi sulla sorte dell'ex 
capo do] SID. generale \ ilo Miceli. Come è noto, il generale 
Miceli, trasferii» domenica scorsa da Padova all'ospedale 
militare Celio presentò alla Curie di Cassazione un ricordo 
contro 11 mandalo di cattura 
emesso ne. suoi confronti dal 
giudice istruttore di Padova, 
dottor Tarn Durino Prima pò 
ro che la Cassazione emetta 
doma ni : 1 suo verdet Lo ci 
PO ha g a espresso parere Ja-
\urevole alla scarcerazione', 
. urna mirati romani, anche 
ulla luce dol lungo interro
gatorio do] gen. Miceli pro
trattosi per oltre quattro oro 
domenica pomeriggio, decide
rà n no q ue.sta matti na se 
emettere o no un nuovo man
dalo di cattura nei confronti 
dell'ex capo del SID. 

L'Iniziativa -e condizionala 
dalla valutazione di alcuni ac 
(ertvimenU e interrogatori av
venuti nel giorni .scorsi. Prima 
d: interrogare Miceli, infatti 
i magistrati roman. avevano 
ascoltalo il colonnello del 
SID. Genovesi, per stabilire 
qjaìe fosse stato 11 personag
gio che informò ) servizi se 
greti italiani la notte del 7 
dicembre 1970 sul tentativo 
golpistico di Valerio Borghese. 

Il colonnello Genovesi clv 
ricevette quelli informazione 
non fece a suo tempo 11 no
minativo del .suo informatore 
trincerandosi dietro il segreto 
militare. Ma ivi l'interrogato* 
rio di sabato il nome e usci
to fuor.: si tratta di Franco 
Antico segretario di « Civil
tà Cristiania» che ì tHespet-
latori italiani conoscono per 
.Kvev visto durante i dibat
titi sul referendum del divor
zio, sostenere la tesi che 
gli italiani avrebbero dovuto 
votare per l'abrogazione del
la legge. Franco Antico è 
imito ieri In carcere su man
dato di cattura <cper favo
reggiamento» emesso dal giu
dice Istruttore dott. Flore. II 
personaggio che e stato arre
stato da funzionari dell'uffi
cio politico è legato all 'aw. 
Agostino Greggi, esponen
te di ambienti della de
stra cattolica e presiden
te dol « Fronte dei geni 
tori», un'organizzazione nata 
nel corso della campagna por 
:1 referendum sul divorzio p**r 

I 
In carcere 

un missino 
i 

per il pestaggio 

dello studente 

romano 
0 Sfamane corteo an
tifascista degli studenti 
da p.za Mazzini a pa
lazzo di giustizia. Vasta 
mobilitazione unitaria 

L'n miss.IH) <l,.]|,i B.ilcìunii. 
Kiulo Alluvioni, d: 2i .inni * ', 
sl.ilo .irrcsl.ilo cì.ii cir.ibi. | 
I1KTI ivi- l'uKEUiito allo siti I 
tirale rnm.ino Uinnnicolè 
M.KVIII. •.orpresn d.i un» I 
HqurfiliMcnn sabato notte sot-

j lo !,i ^u.i ribita^ionc. A!tri 
] due noul.iM.-Mi, Ric-c-arrio An- I 
I iliv.ini. 20 unni. <• Tiziano i 
i Koman/i. di 22. sono nc-or I 

e,iti ]] mjnistr.tlo fin spie 
i-.tto ix-i- tulli v tre- un or 
(line di i-altura per tentat'vo 
di omicidio L<- condizioni I 
del Kiowirn- auRiedito. intan
to, minlior.mo leKiioi-mento , 
Tra qualche giorno , rn-A I 
sottoposto ,.d un delicato in-
lerw-nto eh.rurfiieo a'in ! 
lesl.i i 

l'n.i \.isl.i mobilita/ione po
polare di protesta si è s\ i 
luppata nella capitale in 
seguito al vile aRRuato: ORBI 
pomeriKmo j rappresentanti 
della Federazione CGTL. 
C1S1. e l'IL st incontreranno 
a 3-ìotna ton i partiti demo-
fiatici per (Inodore proci*! 
impenni e concreto iniziative 

.volser-1 nello .scuole o nello | contro lo squadrismo nero. 

a. ca. 
(SI'/IIIC in ultimi! pagina) 

Anche il Congresso 
USA indaga sulla CIA 

Il Congresso USA ha deciso di inviare una inchiesta 
aulonoiiM sulla attività spionistica della CIA ai danni di 
cittadini americani. Essa si svolgerà parallelamente a tiuella 
della commissione Kovern.itiva nominata dal presidente l-'oi-d. 
j che è capoRKiata dal vice presidente Rockelellcr. 

Deputati e senatori mostrano, con questo Resto tti sfiducia 
nei confronti dell'organismo chiamato dal Rovemo ad inda
gare sull'attività «: interna » dell'Ente di spionaggio ani-ri-
eano. di nutrire più di un dubbio circa la imparzialità della 
commissione Rocket'cller. 

Deputati e senatori, non solo li.inno fatto notare i particolari 
legami esistenti (ra Rockelellcr e Kissinger (quest'ultimo so 
spetto di pesanti responsabilità nell'affare CIA), ma hanno 
rilevato anche che la Commissiono governativa è composta 
di persone che s< non sono certo dei campioni delle hlxTla 
civili». A PAGINA 11 

Eugenio Peggio 

Perché si sono 
inasprite 

le vertenze 
dei giornali 

e della Rai-Tv 
Intransigenza degli edi

tori e dell'cntr radiotelevì 
slvo contro le richieste dei 
giornalisti, dei poligrafici 
f del lavoratori della te 
Revisione In lotta per il 
rinnovo contrattuale, Al 
centro delle rlvendica/iom 
sono state pò-.te le que
stioni normative e di ri
forma dell* In (orma/ione. 
I<e re.sporibabikta del ^o 
verno A PAG. 2 

! ' PARIGI, ti. 
I In un'intervista a « Le 
j Monde », 11 leader palestlnc-
I se Ya.sser Arafat ha ribadito 
I la posizione da lui esposta 
: alle Nazioni Unite sulle vie 
' per giungere alla .soluzione 

I della questione palestinese e 
I ha pronuncialo un severo, 

ammonitore giudizio sulle 
minacciose dichiarazioni di 
Kissinger, Arafat ha polemiz
zato sulle Interpretazioni di-

I storte che 1 «propagandisti 
sionisti » hanno dato del suo 
discorso alle Nazioni Unite 
e ha ripetuto che l'obiettivo 
Immediato della lotta del po
polo palestineM.' è la Istitu
zione di una «autorità nazio
nale su qualunque parte del
la Palestina che venga libe
rata dall'occupazione aloni* 

| sta ». Fonti autorevoli pale-
I stlnesi hanno più volte lotto 

presente che l'entità u auto
rità statale alla quale si t**n-
de dovrebbe sorgere dappri
ma nella Cisgiordania e nel
la striscia di Gaza. 

Nell'Intervista Arafat d-'i:-
nisce poi come « un sogno > 
V. .suo appello per la cc^titu-
/ione di uno StaU> dt-mocra 
tico nel territorio ora occu
pato da Israele nel quale sia 
conces.se a arabi ed nbre. d. 
vivere insieme- « Ho detto 
che ho .sognino, ripeto, so
gnato, uno stato un1 licaio 
T2' forse un crimine .-.otmare'' 
K' forse proibito immaginare 
l'evoluzione dflle c o v negl, 
anni n venire? ». 

Arafat ha anche al Jennato 
che alla conleren/a di Cine 

' vra per il Medio Or.ente r\i\-
I cantanti Wes.s e Dori Ghe/.- | permeitela alle ^mne irìum- \ parteciperà soltanto se v: .sa 

j zi hanno vinto l'edizione d! ! te m sedi all'esterno delia Rai- I r r t -'"-vitato in lorma ufficiale 
(i CanvrtYW ŝ.1 m n .. /-Il ni i f l i .1 ' . i n . ! .-n. . . ....... . • ,. , • 

Arismendi 

nell'URSS 

In TV soltanto una registrazione delle canzoni 

PIOGGIA DI MILIONI A ROMA 
COI PREMI DI CANZONISTA 
I primi due premi nella capitale, il terzo a Ferrara - Tra i cantanti vinci
tori Wess e Dori Ghezzi nella musica leggera e Tony Sant'agata per il folk 

MOSCA. (1 
1! segretario generale d<*l 

Partito comunista uruguaya-
no. Rodney Ar.smendl. e 
giunto questa sera a Mosca. 
11 suo arrivo e btato mostra 

j lo nel notiziario della TV so
vietica. 

Oggi a MonU'Video. in un 
comunicato (atto pervenire 
segretamente ;t«]i uifici del
l'agenzia AP, il PC uruguava 
no aveva confermato la no
tizia — già diffusasi ieri — 
della liberazione. Il PC — 
dice il comunicato — « ini or
ma con grande esultanza che 
Arismendi e stato liberato, 
partendo per l'estero». 

parrocchie un'azione a soste
gno della tesi abrogazionlsta. 
Su quest-e posizioni, e anche 
«Civiltà cristiana», dove mi
litano clementi la cui presen
za vn ben oltre . dibattiti te
levisivi: si sono infatti più 
volte distinti in azioni teppi
stiche contro studenti cat
tolici e contro sacerdoti del 
dissen.so. 

Ora, quindi, gli amici del
l'Antico strepitano contro lo 
arresto dei loro segretario 
cianciando di «offensiva per-
.secutoria i> e proclamando 
« fiducia e devozione <> nei 
confronti del sospetto favo
reggiamento de: golpisti neri 
che in realta .sarebbe « colpe
vole — COM M legge :n un 
delirante comun.cato di ti Ci
viltà cristiana » — solo di 
dedicare la propria vita al 
.servizio di Dio e della Pa
tria ». 

Sul conto d. « Civiltà cri-

(Sr 

Franco Scottoni 
" hi ultima pagina) 

1 p.irhli democratici del 
quartiere Delle Vittorie han
no organi//.ito per le ore 17 
(U gicncdì in puzza Barnsi?-
AI. una maniJ'esij/jonc unita 
ria .mlil\iscMtl. 

(i!1 studenti di deci stuoie 
dei quartieri Prati Delle Vit
torie. Monte Mano (Danto. 
Ma mi ani. Vaiadier. Bernini. 
Ferrara, (.'.letam. Lucrezio 
C'aro. Convitto Nazionale. 
Ferini e Cas'i»!nuo\ ol sta 
mattina confluì vanno alle 9 
ni piazza Mazzini, ria do\e 
s, muo\eranno in corteo fi
no a piazzile L'Iodio. L'ini
ziai i\ a è <•*'.,) promossa dm 
ioni itali unitari. Una dele
gazione s, lechcrà dal proi ti
ratore capo della Repubbli
ca per chiedere efficaci tilt-
su re contro le ripetute vio
lenze fascile, e per solleci
tare l'immediata conclusione 
dei tanti processi a carico di 
pit dilatori neri. A PAG. t 

rifondazione » 

« Canzonishima i» di quest'ali 
no, Il biglietto vincente ad es- ] 
M abbinalo • vincita di 200 mi > 
llonl di lire) e stato venduto ! 
a Roma Per la musica lolk 
ha vinto Tony San togata al i 
quale era abbinato il bigliet- | 
to che ha vinto il secondo . 
premio anch'esso venduto a ' 
Roma. Il terzo prem lo t bi j 
ghetto abbinato alla canzone | 
di Massimo Ranieri) e stato | 
vinto a Ferrara. 

L'ultima puntata di «Can- ] 
ionissima » e andata m onda | 
solo nell'edizione pomendia- I 
na e in una situazione di e- j 
mergenza per lo sciopero dei I 
dipendenti della Rai-Tv, Iti | 
pratica, l'azienda ha fatto ria- i 
scolta re con lo stesso collage \ 
montato in occasione della i 
puntata di domenica 22 diconi , 
bre le canzoni i.naii^te per ! 

Tv» di votare I risultati so
no stati poi comunicati nel 
cerso del telegiornale delle 
ore 20 dopo che si era prov
veduto a raccogliere . voti e-
spressl dalle giurie e a som 
marli a quelli delle cartoline. 

Il biglietto vincente, della 
serie CI porta il numero 3840» 
e. come abbiamo detto, è sta
to venduto a Roma. Quello ab
binato a Santagata e della .se 

rie BS e porta il numero 871)36 
(venduto a Roma). Il bigliet
to abbinato alla canzone di 
Massimo Ranieri «terzo pre
mio, venduto a Ferrara i è 
della serie BL e porta il nu
mero 81)128 

A PAGINA 6 

i H.volgendoci all 'Edito, Ara 
1 tat ha ammonito a non ol 
i trire H Israele « concessioni 
i politiche » ,n cambio d, un 
j ulteriore r.t.ro militare nel 

Sina, «la situazione h.ì 
j detto - diverrebbe In M! c,i 
| so più grave, non e pj^.sibi 

le continuare ad ignorare ,a 
| realta palestinese » 

Nella sua intervi.st » .1 >a 
aer palestinese ha criticato 
con estiema durezza le m 
naeclose aflcrma/ioni di Kl.-. 
singer .su un intervento mi 
litare americano contro gì: 

r.s. •Pgltn Hi ultima panino) ] 

FORTI PROTESTE ARABE 
PER LE MINACCE DI KIS
SINGER A PAG. 12 

| L GESUITA paciie Di' 
* Rosa, nonostante l'odo
rosa Icgaiatlriu del suo 
nome da Quintino, a incu
te una it.spvttosa soqqezio-
ne. Kr/li non u*>n pattate 
N/JCSSO, mu ofpit tanto 
«torna a iiorir De Rosa • 
che pur dian/. languia >. 
e tptestu tolta M e lutto 
sentire con un suo uni
tolo \u i('Mff/« cattoli
ca -> per mi itaie la DC 
i a rivedere autuc ritita-
mente sia al centro, sia m 
.special modo in ix-riiena. 
il .suo pascati) e il suo 
presente e a voi e il tor.u-
LJio di colpire quanto i. s.a 
i n essa d i corrolto e d i 
doviante » 

Ora noi viamo d'accal
do con podi e De Rosa, 
pei che crediamo sincera-
mente che nell'e'ettorato 
popolare democristiano ri 
s-.r/ ben poco di «corrot
to e di dee/unte ». E' ut 
centro, info, e, t tic nella 
OC con azione e dei HUH>-
ni venqono ideate e ni 
penta tu. nccrs^ui intuen
te, si esercitano Ma i te-
sponsabili ini, tinelli da 
sp(U MI I 0. sitila f/Ul <"*• 

si m'runo a tutto e vo 
ationo prendere tutto. Una 
sola cosa non voqUono 
prendei e: la polmonite. 
Ma tutto il testv oli fa 
nota. Una i alta i edenimu 
l'on i nostn occhi un alto 
dnmente della DC scen 
dere dalla sua inacciaila 
lei muta da un onusto un 
pioi riso Ini ano l'autista 
si af tannai a sul motore 
bloccato e intanto noi 
svoroemino neoli occhi di 
linei pio sr/roie appiedato 
accende/ si una biumostu 
tipa umeute democ/istiu 
na di p> cadere i/uulclie 
( osti di fatti pi e se un 
tram Padre De Rosa ac 
eenna ull'esiqeiuu, nflei 
ni afa da più pai ti in (/uè 
sii ultimi tempi, di •« ri-
fondate}' la DC. Ma dire 
the UÌÌ pa/tito dere esse 
te •.(rifondalo > cquiiule a 
piocluinurne il tota'e falli 
mento Rifondare s'qnift 
cu //edifica re da! nulla, 
costi ture, erigere di tino 
i o. Xon e (onte aire « ie 
staniate •>. ( he i ale pei ri 
flettete ,u sesto, wci citia
te, //uoaiustate. ri pai are. 
i m t cunei e 

Mu por rifondare la DC 
o ri fondure i suoi uomini 
maaaiori. quelli che sono 
responsabili della sua de-
oiadozione, munta tri puri 
to di fante addirittura de
siderare un'ut tnt'? Ri fon-
deiete la DC, ma Fan fu
ni ioide lasciarlo com'è, 
con (/nella sua aita da pò-
i cromo che ride ormai 
come se lo pizzicassero" 
Ritonde/ete la DC e poi 
chi ci farete trovare su! 
nuoto poi tane, t soliti Ga 
ut, i soliti Tonni, i soliti 
Luna' Rifondatele la DC, 
»iu quando direte ai pen
sionati dove ti cete t rara • 
to i miliardi per Stndonu' 
Rifonderete la DC, ma un 
operaio te nelle fabbri
che ne avete ancora mol
ti che vi danno il voto» 
quando lo porterete in di 
lezione o nel Consiqho na
zionale ' Rifondate pure 
la DC. ma tuteci sapere se 
ci luseetete il povero Pu 
squurelh. direttore del 
u Popolo '•. ( he sembm 
troiata s-u oratimi dt una 
cliiesu 

Fortcbraeei* 
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